D1 vennzia

wie , ed in cefti emergenti faftidiofs, V44 fado
ne’ quali eza d’'uopo pii tofto d'efe- 748%
guire, che di deliberare: In che rafco- 37;}12»
migliavano al Dittatore di Roma, gpu;
che nelle publiche calamitd auevaTac.an.
meeo il potere dello fato nelle fue y
mani, ¢ wneva quello del Senatoin
folpefo. Impetcioche vi fone fino

¢lempi di molte negoziazioni fatte
dal Conleglio diDiccia mal grado
del Pregadi. Come il trattato di Pa- Tannot.
ce conchiufo con Paolo, Antonio ‘.if‘:“l""
Soderini e Giovanni-Batifta Rodolfi gyichar.
Ambalciatoti di Firenze , jquali non din. kitt.
avevano potuto avanzare Riente nell 4
Senato di Venezia; ¢ quefta aggin~
ftamento fi un colpo di ftato per la
Signoria, alla quale. Baiazetto 11 di-
- ch.ato la guerra puoco doppo. Il che

fe aveflero prevvitee i Firentini ;' (¢

la conchiufione folle ftata tirardata
qualche. fettimana ; ¢ certiffimo,ch’

eglino non aurcbbe voluro pi la pa-
~ce, od almeno autcbbero  fatto le

loro condizioni megliori co’ Vene-

ziani, che farebbero ftati coftretri di
comprar lapace Famicizia loro, pex




